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7825 10 giugno 2020 FINANZE E ECONOMIA 
 
 
 
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 29 aprile 2020 presentata 
da Matteo Pronzini e cofirmatari per MPS-POP-Indipendenti “Potenziare 
la sicurezza e la salute sul lavoro: sarebbe ora!” 
 
 
 
Signor Presidente, 
signore e signori deputati, 
 
il 28 aprile 2020 è stata la ricorrenza della Giornata mondiale per la salute e la sicurezza sul 
lavoro instituita dal 2003 da parte dell’Organizzazione internazionale del lavoro (ILO). 
 
Come indicato nel comunicato stampa del Dipartimento delle finanze e dell’economia (DFE) 
del 28 aprile 2020, l’Organizzazione internazionale del lavoro (ILO) ha istituito, nel 2003, la 

Giornata mondiale per la salute e la sicurezza sul lavoro, che si svolge tutti gli anni il 28 
aprile. Questa manifestazione, di respiro mondiale, si pone l’obiettivo di focalizzare 

l’attenzione sull’importanza della prevenzione degli infortuni nei luoghi di lavoro e delle 
malattie professionali e sulla necessità di un impegno collettivo per la creazione e la 

promozione della cultura della sicurezza e della salute sul lavoro. 
Quest’anno, considerata l’emergenza legata alla pandemia di Coronavirus (Covid-19) in 

corso, la Giornata mondiale per la salute e la sicurezza sul lavoro è incentrata 
sull’importanza di sensibilizzare le aziende ad adottare delle pratiche sicure nei luoghi di 
lavoro al fine di proteggere i lavoratori durante la crisi. 

In questo contesto, l’Ufficio dell’ispettorato del lavoro (UIL) del Dipartimento delle finanze e 
dell’economia (DFE) assume, e assumerà nel prossimo futuro, un ruolo centrale. 

 
La mozione, presentata anche a seguito di questa ricorrenza, chiede al Consiglio di Stato di 
procedere al rafforzamento (almeno al raddoppio) immediato della dotazione di ispettori del 
lavoro che si occupino delle condizioni di salute e di sicurezza sui luoghi di lavoro. 
 
In data 10 ottobre 2019 è stata depositata l’iniziativa popolare legislativa “Rispetto per i diritti 
di chi lavora! Combattiamo il dumping salariale e sociale!” per mezzo della quale i promotori 
chiedono al Gran Consiglio di varare al più presto una riforma legislativa fondata sui 
seguenti principi: 

1. L’Ispettorato cantonale del lavoro (ICL) assume compiti di ispezione e controllo relativi al 

mercato del lavoro, al rispetto dei salari e degli orari di lavoro e di tutte le disposizioni che hanno 
attinenza con il contratto di lavoro. 

2. Ogni datore di lavoro avente sede o domicilio nel Cantone Ticino è tenuto a notificare, al più 
tardi entro 30 giorni dalla stipulazione, ogni contratto di lavoro all’autorità competente, tramite 

formulario – cartaceo o elettronico - e a trasmetterne copia al dipendente. La notifica conterrà i 

dati fondamentali di ogni contratto di lavoro, in particolare: tipo di contratto e durata 
(determinato, indeterminato), funzione, salario, qualifica richiesta, luogo di lavoro, grado di 

occupazione; inoltre dovranno essere forniti i dati relativi al/alla dipendente: età, sesso, 
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nazionalità, formazione, figli a carico, domicilio. Nel caso di posti di lavoro in precedenza già 

occupati da un altro dipendente, andrà notificato anche il salario precedentemente versato. 

3. La stessa procedura verrà osservata al momento dello scioglimento di un contratto di lavoro, 
comunicando gli stessi dati, al più tardi entro 30 giorni dallo scioglimento del rapporto di lavoro. 

4. Qualora, nell’ambito della raccolta dei dati fondamentali inerenti ad un contratto di lavoro, 
l’autorità riscontrasse infrazioni a leggi o contratti di lavoro, esse saranno segnalate agli 

organismi interessati alla loro applicazione. 

5. Ai fini dell’esecuzione della presente legge, l’Ispettorato cantonale del lavoro è dotato di un 
ispettore ogni 5’000 persone attive sul mercato del lavoro cantonale. L’organico viene adattato 

annualmente. Nel numero di ispettori del lavoro qui indicato non possono essere conteggiate le 

unità al servizio delle commissioni paritetiche professionali. 

6. Con l’obiettivo di lottare contro le discriminazioni di genere, verrà costituita una sezione 

all’interno dell’Ispettorato cantonale del lavoro per verificare la corretta applicazione di tutte le 
disposizioni relative alla parità e alla lotta contro le discriminazioni di genere. Questa sezione 

avrà a disposizione esclusivamente delle ispettrici (una ogni 2'500 donne attive sul mercato del 
lavoro cantonale). Per analogia valgono le disposizioni contenute nel punto 5. 

7. L’autorità cantonale allestisce e pubblica annualmente, sulla base dei punti 2 e 3, una statistica 

dettagliata. Tale statistica riferisce in particolare in merito ai salari nel Cantone Ticino e funge 
da base di riferimento per l’attività della Commissione tripartita cantonale in materia di libera 

circolazione delle persone. 

L’allestimento di questa statistica si avvarrà della consulenza di una commissione di valutazione 
e sorveglianza nella quale siederanno, oltre ai rappresentanti dell’amministrazione, anche 

rappresentanti delle associazioni professionali. Tutti i dati raccolti nell’ambito di questa statistica 
saranno accessibili al pubblico. 

 
Con decreto 29 gennaio 2020, la Cancelleria dello Stato ha dichiarato riuscita l’iniziativa, 
accertando la validità delle 7'350 firme raccolte. L’iniziativa è ora al vaglio del Gran Consiglio 
per l’esame preliminare giusta l’art. 102 della Legge sull'esercizio dei diritti politici (LEDP). 
 
Le richieste della mozione riprendono sostanzialmente quelle contenute nella citata 
iniziativa, motivo per cui è opportuno rimandare a quella sede l’evasione della mozione in 
esame. 
 
 
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra 
massima stima. 
 
 
 
Per il Consiglio di Stato: 

Il Presidente, Norman Gobbi 
Il Cancelliere, Arnoldo Coduri 
 
 
 
 
 
 
 
 
Annessa:  Mozione 29 aprile 2020 
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MOZIONE 

 

Potenziare la sicurezza e la salute sul lavoro: sarebbe ora!  

 
del 29 aprile 2020 
 
 
Ieri, 28 aprile 2020, in una lunga presa di posizione il Dipartimento delle finanze e dell’economia 
(DFE) ricorda che ricorrenza della giornata mondiale per la salute e la sicurezza sul lavoro instituita 
dal 2003 da parte dell’’Organizzazione internazionale del lavoro (ILO), con l’obiettivo di suscitare 
l’attenzione sull’importanza della prevenzione degli infortuni nei luoghi di lavoro e delle malattie 
professionali. 
 
Alla luce della pandemia di Coronavirus (Covid-19) in corso, la Giornata mondiale per la salute e la 
sicurezza sul lavoro “è incentrata sull’importanza di sensibilizzare le aziende ad adottare delle 

pratiche sicure nei luoghi di lavoro al fine di proteggere i lavoratori durante la crisi”, afferma la nota 
del DFE. 
 
Vorremmo proprio affrontare la questione al centro di questa giornata: cioè la difesa della salute e 
della sicurezza sui luoghi di lavoro. 
 
Per fare che questo sia possibile sono necessarie, oltre ad una permanente campagna di 
educazione tra la popolazione e suoi luoghi di lavoro che necessitano di mezzi finanziari importanti, 
due altre condizioni: la messa a disposizione da parte delle imprese (come d’altronde prevedono le 
leggi, anche se in modo assai ridotto) mezzi e condizioni per la protezione della salute sui luoghi di 
lavoro e la presenza di una fitta rete di ispettori del lavoro la cui attività sia destinata esclusivamente 
al controllo e alla promozione della sicurezza e salute sui luoghi di lavoro. A tutto questo si aggiunge 
la necessità che i salariati siano associati in modo importante e permanente (godendo di diritti per 
esercitare questa funzione) a questa attività sui luoghi di lavoro. 
 
Ora, è evidente che in Ticino queste condizioni non esistono. Ci riferiamo in particolare alle strutture 
stesse sia dell’UIL sia della SUVA, cronicamente dotate di insufficiente personale. Facciamo notare, 
ad esempio, che l’organico della SUVA per il controllo di tutti i cantieri in Ticino è di 2 ispettori. 
 
Stesso discorso merita l’UIL sul quale negli ultimi anni vi è stata un’ampia discussione nel paese a 
seguito dell’iniziativa popolare contro il dumping lanciata dall’MPS e sulla quale si è votato due anni 
fa con la vittoria, di misura, del controprogetto presentato da Governo e Parlamento. 
 
Da allora la polemica è continuata poiché da molte parti (e non solo dall’MPS) si è criticato a più 
riprese il fatto che il Governo non abbia nemmeno mantenuto quegli obiettivi minimi di 
potenziamento nel numero di ispettori da destinare alla lotta al dumping salariale che aveva 
promesso con il controprogetto. 
 
Il Governo si è sempre difeso snocciolando cifre di ispettori che, complessivamente presi, 
corrispondono a suo dire, all’obiettivo che si era fissato di un ispettore ogni 5'000 salariati attivi 
(facendo astrazione dagli indipendenti e dai lavoratori sottoposti a un CCL, che dovrebbero – il 
condizionale è d’obbligo – poter contare su strutture di controllo già previste dagli stessi CCL). 
 
Ora i calcoli del Governo tengono in considerazione tutti gli ispettori del lavoro, indipendentemente 
di quale sia la funzione principale che essi assumono; funzioni che sono molteplici: controllo del 
mercato del lavoro, controllo della sicurezza e della salute, controllo del lavoro nero, controllo 
dell’applicazione delle disposizioni della Legge sul lavoro. 
 
Questa ultima riflessione ci permette di segnalare non solo quindi un’insufficienza di dotazione 
dell’UIL per il controllo della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro; ma che tale modo di 
procedere (cioè di considerare nello stesso calderone tutti gli ispettori e quindi, alla fine, poter 
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giustificare il raggiungimento degli obiettivi per tuti gli ambiti) è stato a più riprese condannato proprio 
dall’istituzione che oggi promuove questa giornata. 
 
L'Organizzazione internazionale del lavoro (ILO) ha già criticato la Svizzera proprio per il fatto che 
"utilizza" gli stessi ispettori per più compiti. Nel 2018 e nel 2009 la speciale commissione ILO che 
esamina l’applicazione della Convenzione sull’ispezione del lavoro (81) si è lamentata del fatto in 
alcuni cantoni agli ispettori erano stati affidati più compiti oltre a quello della verifica del rispetto delle 
misure per la salute, in contrasto con quanto previsto all'articolo 3 della convenzione. 
 
È quel che ha fatto il CdS nell'applicazione del controprogetto all’iniziativa “Basta dumping”: ha 
assunto 5 ispettori invece dei 18 promessi e afferma di aver raggiunto la media di 1 ispettore ogni 
4'900 occupati perché tiene conto di tutti gli ispettori attivi in tutti gli ambiti dell'UIL e sostiene che gli 
ispettori "hanno un ruolo trasversale". "Non è vero visto che oggi per verificare le misure sanitarie 
sono attivi solo 10 ispettori mentre l'UIL ne conta 21,4. 
 
I 10 attivi sono i 4 della SUVA (i 2 già in funzione, più due che si sono aggiunti recentemente per 
affrontare la crisi creata dalla pandemia) e probabilmente 6 dell'UIL che si occupano di verificare il 
rispetto della Legge federale sul lavoro (LL) e della Legge federale sull’assicurazione contro gli 
infortuni (LAINF). 
 
Restano fuori quelli che si occupano della Legge sul lavoro nero e dell'ambito "sorveglianza del 
mercato del lavoro" che comprende unicamente “la conduzione delle inchieste commissionate dalla 

Commissione tripartita in materia di libera circolazione delle persone (CT) e la verifica del rispetto 

dei contratti normali di lavoro (CNL), decretati dal Consiglio di Stato sulla base dell’articolo 360a del 
Codice delle obbligazioni (CO).” 
 
Per farla breve: questa crisi dimostra che il CdS ha "truccato i calcoli" e che in Ticino non solo non 
viene rispettata la media di 1 ispettore ogni 5'000 occupati per l'ambito "sorveglianza del mercato 
del lavoro" promessa dal controprogetto, ma non viene neppure rispettata la raccomandazione 
dell'ILO di 1 ispettore ogni 10'000 lavoratori per quanto riguarda compiti di controllo e consulenza 
nell'ambito della protezione e tutela della salute fisica e psichica sul posto di lavoro. 
 
Con questa mozione chiediamo, affinché la ricorrenza richiamata non appaia come un vuoto 
rito, di procedere al rafforzamento (almeno al raddoppio) immediato della dotazione di 

ispettori del lavoro che si occupino delle condizioni di salute e di sicurezza sui luoghi di 

lavoro. 

 
 
Per MPS-POP-Indipendenti 
Matteo Pronzini 
Arigoni Zürcher - Lepori Sergi 
 


